
Pol ronbiloo di , Loono XIII 
L'anno, in cui siamo entrati or ora, ci 

si presenta in generalo minaccioso per le. 
complicazioni politiche, le quali lascisno 
temere qualche di~astrosa perturbazione! 
nell' orgl\nismo europeo. f N un· v' ha. uomo 

·di• stato, scriYeTa ieri il Diritto, che ad 
un ·tempo sia 'UOmo ·d'intelletto ·e di cnore,• 
ehe non comprenda l' importanr.a straordi­
naria che nella. storia d'el\' umanità avrà 
l' epoca attuale. " E lo stesso giorna.le os­
sana vii che, nel caso di una guerra, • non • 
trstterebbesi ora di .tieyi diminuzioni od· 
a.nmenti nella potenzialità dei contendenti, , 

.. ma di sconrolgere .la. c~~orta eur0pea.. • 
Se p~r~ ill887 al suo affacciarsi spande 

un emnulo d'ombre di ,fimlo augurio,. ·è 
pur vero-'che da un'altra parte a noi cat­
tolici Imi de di una luce tut.t11 lieta. In-

·,fatti ìiJ"qUest'anno noi abbiamo la. !erm11 
fiducia iU 'ceiPbrare · un.a splendida testa, le 
nozze d'i:Jro,\del s: Padre. ' 
Sa~ la, fèsta dell'amore filiàle. Tutta 

quant§ l~ gmtide famiglia cattolica, vasta 
q1W1to è vasto. il mondo, si. l.mir~ io que­

.. sta·circostanr.a lietissima per testimoniare 
al Padre eno quali aieno i sentimenti ehe 
nutre Terso ·di lui, ·quanto· strettk-sìeno ( 
l~:~gumi di riverenza, 'di a!Mto, ehè .a lui 
la uniscono. 

Sono. già ben molti mesi che i c&ttolipi 
di •tutte te, nazioni del mondo hanno co­
mio.ciato ad adoper11rsi · perchè la cel~br11" 
r.ione del giubileo sacerdotale, di. Leone XIII 

·abbia a rii1scire degna. veramente del gra.n­
de Pontefice, ·abbia; '!\ l'inscire tale elle ap­
parÌSCil come tutlp il mondo è con'corso a 
renderla solenne, ill)pooente. I 1periodiri, 
che si vanno o m ptl bbticando nelle varie 
lingue appunto perchè i Cl\ttolici P.?Ssano 
io formarsi se a m bi,Jvo\meute di quanto p re· 
p!lrauo, di q !laUtO organi~~aUO pe.,r le IIOZU 

d'oro del S. Padre, .ci fauno conoscere 
tutta e importanza di questo .mo:rimento 
mondiale: ehe tende a.. Rom&, al -Vati~a.no. 
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E' una nobile gara 11 chkpiìlo:po~sa fare, a .il giubileo largito il 'passato anno, venis­
chi piìl possa: offrire perèhò !a 1grande di· sero erogate a vantaggio delle scuole cri­
·mostraziorie riesca ·corrispondentè aH'afflltto stia ne. E' infatti diii la scuola basata sopra 
immenso che l' ha ispirati:.' E coìne, al- il solido fondamento della religiòne che 
lorch~. in una 'famiglill' iii fa la· festa del· possono 1euir rinnovate moralmente le fu· 
j)~dre, tntti anche i pit'l. ·pìçeirii , vogliono turè generazioni, come è dalla srnola scri­
o\irir qualche cosa, così vediatiw avvenire , stianizzata. che deriva ogni· peggiore di· 
ora .per il giubileo sacerdqtale de\ Pon~e- :sordine. 

:fièo. bpiìl. umili si unì8cono ai riechi per 'Eeco dunque una. . maniera tra le mi­
accomunar~ il· loro . povero · obolo ai doni gliori di onorare il Sommo Ponteflèe nel 
generosi' di questi;· e qu~lli chll non .• posse- ·suo giubileo; coadiuvar gli sforz( generosi 
dono assotuta.1nente · nulla,: i' diseredati del rhe egli b~ per impedire che te genera­
mondo offrono il· loro cuore, e Il\ pròghiera zioni crescenti veogl\no educate. in scuole 
fervent~. che è purtJ tanto preziosa., specie donde Dio ·.è sbaudi\o, donde è sbandito 
allorc:t •. ; innal:ti dai cuori dei miseri, ogrii principio morale. Ciascun cattolico, 
degli afflitti, degli sYentnrati. çlle ama veramente .il S. Padre; ne imiti 

Ad .accrescere le proporzioni . di ,questa · !' eaeiopio: E comé egli profonde, partlco· 
manifestllziooe mondiale di affetto al Pon hmnente nella sua Rtima, grosse somme 
:te<lce, i giornali cattolici . delle . nrie na- · piJr mantener scuole informate ai. prionipii 
· iioni non hanno·. mancato,' e non rmancano ~ristiani, così ·ognuno contribuisca quello 
di f11r sentire· ripetutl\meute·t la ·Io'ru roca èhe pul> meglio· per· f~r fiorire, dove ci 
e.ccitando quanti ci·sono 'figli.dellftlOil,iesa · sieoo, P.e.r fondarqe, oYe mancliino; 'scuole 
ad onorare Leoni) x m in oee6:siotiil 'del 'Secondo ·H Cl~qte del Papa. ' . . 
suo .gin bi leo, e. 'a.d pnorarlo ntll' . migHcir .. Quantò· a quest' opera importantissima 
m9do. N,oi stessi, per .. tiu:1nto può la uost~a.. dell' i~tr.li~ione cristiana, l'Italia, b'isogna 

. debo)e YOce; non abPia!ÙO .. tras~urato ·~i beo ~irJ!l; do"trebbe imitare l'eSempio della 

. antma.re . particolarmente. Lca.ttolici..fdulani 'Frat'ùiia, 'dove, non nìiglillia ' ili ,Jife, -1rlla 
perchè dimostrino come il Friuli uotJ::ò ihiliohi rengonq profusi da gen'Jrosi cat-

·'mtlir>~lltimo ,quando.• si ··tratta,, di .renderQ W ici· 'p_er:T'ereziooè~ .di sèuole che educllino 
omaggio'al·Vicarill di'Cristo. 'da ve'ro. Da noi finora òon si' fu··beti com-
. Oggi noi non ci facciamo a.. rinuorare·r . presi di :questa grande necessità. ché 'l'edu­

nostri. !lccit!lmel}ti, perehè siamo .. sicuri 'di 'ca.r.ione 'éi& buona., e si' lasciò 'inoito lavo­
essere st{lti già ascoltati, ma. roglia:m. dire r.ue ai nemici del · ben Il sta.tÌdo ·inoperosi 
due .. p~role per. ~raec.om:~.od:t~e 'Il!} nuovo . a 'inir!lrli: L'.esempio· magnanimo aato dal 
mezr.o di festeggiare il g-i-ubileo dal.,Santo : Pl}nt\ltìce v~lga tfscuotere'ognf :defi!Orevole 

. Padre. ap1\tia, e s' incominci a· persuadersi che 
· , Allorcbè ognuno di noi , 'foglia far , 00811 quella delle scuole è una questione vita­
gradita. 11 ; uoa persona che !·ci""Si« cura, ··Hssim11., ehe·lOgni sacrificio: fatto per< a.~ere 

. cerca:didstudiare•i ddsiderii, di interpr·e" ·buone sQuole :è .lieve e piìl d'ogni altro 
• tare··· ciò·' elle pòtrebbe meglio 'piacerle. meritorio, 
·Tutti sappiamo che N è ·un& cosa llhe'ill Pos!an.o ques\e paroltt tr~vare un'. ~co 

Pòntefice sta a cuore p h) '·d' ògnf altra de '1non solo• :tra ~,nostri lettori ' ma. , fra tqbti 
·sue lettere, i suoi atti, ·lè sn& Jargizioni i cattolici italiani; possa il.giubi~eo. del 
l'J Ci>mprovano beo .. altamente. '8' interi de '·S. ·Padre i andar .. collegato col. -ridestarsi ·di· 

:.ehe accenniamo alle seti o le. Se di ciò non nn sa.nto · ardore nei buoni per ritornare 
.. avessimo . aHrt testimo11ianze, basterebbe "Cl'isti:~.ne le· scuole d'Italia. 
. J'arer veduto .. Leone :~X[II .. \lecretare che 
,,le· .offerte, ·fatte dai , fedeli .per acquistare 
i .. 

±:::so'' 

). . 

LE CONDIZIONI DEll' IRLANDA . -. 
Oesa.re Oautt'l comuniea alta Le,qa L'om· 

barda la segu&nte lettera serittagli da.\-
1' illustre autore della. rita. di Leone XIII 
Bernardo O' Reilly : 

Roe q' s Hotel, Glen,qar.iff, 20 dio. 1886. 
Caro e venerato amico, 

E' tempo cho risponda. alla. yostra. eara 
ed nltiina l&tlera.I giornali, la. tta.tnpll 
inglese -almeno, hanno alfine armucillto il 
termine dello· sciopero dei tipografi· di To­
·rino. Dio yoglia che cosi sia, tanto nel· 
·l' ·int.èresse degli operai stessi, quanto· in 
quello dill mio libro. · 

Qui le cose vanno rapidamente dr male 
in peggio. Il gorerno inaùgura il regno 
dulia repressione e dellfl ooereir.ione in 
mez~o ai '·rigùri dell' iuerna tf a una mi­
seria ·agrari~ che equivale· a una carestia 
gene'mre. ·Questa. volta·•lord' Salisbtiry si 
propone di non procedero con mano fiacca. 
l!1n 'pubblicato nn proela.ma,. ehe dièliiara 
il pian& di catnpa,qnrt dei signori 0' 
Brien e' Dillon, unn· cosj\irazione criminosa 

'contw i giusti diritti dei grttÙdi provrie­
tarii; 'Tutti •coloro che' oserauno linterporsi 
tr11 i disgra~iati èontadini; ·dai qtillli 'si 
esige un cfitto >impossibile a pagarsi; ìl:'gli 

·spietati landldrds,· saranno· arrestati; tra­
datti avanti i • tribuòàli, condannati al' ear-

·cnre e a.lla multa.. , · · 
'Non coniene farsi l' idea'·di ~~a proce· 

dnm gindizi11ria regolata da leggi· fisse, 
stabilite per tutelare .l!\ .·libertà def. •ci·th.· 
dini.' In Irlanda, dall' iov~sione ; ingteso 
del secolo XII fino ad <oggi,· la l<lgge,;·per 
la razza celtica, signiti~a la Tolonta ::del 
più forte, o l' amm.inis'rs1.ione' dalla·Ygin­
stizia ·non· fu che :un L SpllVOUtOSa Ìl'f.ÌSÌOne. 
L' Irland~ cattoliCil non conosce e· non: co­
nobbe mai le forme !evorò della· procedura· 

. coi giurati, che costituisce nella ,Gmu 
Brettagua o iu tutte le 'colon ili inglesi, 
come agli .Stati Uniti, l' egida tutelare 
delle libertà personali. 

Lo leggi colle quali si gòmua furono 

Appendice del CITTADINO ITAX.IAN0'3 'percuote'l'ano i:l volto, lo strapparono•ben - Avere un tetto donde ne&suno può sua maggiore ammirazione. E la p;oni· 
presto 11. quello stato di meditazwnee qua~i cacciarvi, pensava egli, mandando verso le denza le dava per ultima dimora una tom­
dUntorpìdimento i!l cui t.rovava~i. I.fa,n!ll! travi anuerite del soffitto le 'dénse volute ba modesta, in mezzo ai povilri abitanti di 

, IL del calesse. facevano correre raggt fuggtttvi di fumo della sua pipa di schiuma, pòssede- un villaggio, coi quali non aveva avuto 
sulle pozze d'acqua della' strada,, 'la· piog~ia re mura domestiche, oui nessun importuno nulla di com unA du1•anie la sua vita. 

R d
• d' ·cadeva •con rumore 'monotono ··sut.mant1ce può varcare senza il vostro·. permesso, por. Il di seguente il doltore ricevetta una ' omanzo l nn m~ lCO di cuoio, e il v~nto, . bencbè ·calmato, :lì- dip·en:lere 'cbe da Dio, ecco i veri beni della . busta e]egant··, donde lllcl una moneta 

' : · · 
1 

., ' . • .. schiava ancora tra gli ,albel'i .. ll· Mttore vita, e io compiango quelli che ne sono d'oro. Dei11ro v'era' ùn l)iglietto, un .biglietto 
rabbrividiva nelle sue .vesti tutte umide, .e privi. Io sono proprw un uomo fellce. che esalava un· ·dolce' profumo, e i sU: ilùi. 
colla yoce andna incoraggi·ndo illuoca· i Tuttavia l'uomo felice non dormi quell!l .una mano le1gera avea aeritto con•carattere 

di, M, MARYAN i vallo,' il cui ardore sì risvegliava quanto 1. notte. Gli pareva che il suo letto fvsse. p1~no elegante· sebbene incerto:. . . 
più anicinavasi alla' sta'Ila. ·Alla tlue u•d ·di spin~ anzi che della lana più fina. Una ·• Oàrlotta di Nory prega il signor dottore 

, in -un fiospiro ·di soddisfazione" scoPgend" il i' imagine dolce, pallida lo inaegul s~uza cessa Denan8 di voler accettafe i suoi· ringrazia· 
· l Trail~~.\ono di ALD.U~ l J fanale dalla fiamma tremolante, che' illu· ·.durante lunghe ore d'insonnia. E, il mai" i menti più ainoeri per le cure chè le ha 

minava scarsamente la strada poco l ungi tino, qnando las anchezza venne a chiudere prestato e cosi pure per l'ultimo .ufficio 
Il dottore se n'era rimasto in piAdi pre1so da\l., aua ca•a. i fiuiilmente le sua palpebre, e trasall al suono pietoso reso a sua madre •. . 

il caminetto àscoltando qaeste confiilenze, La su>l vecchia casa! Oon che gioia non ' del campanello che lo chiamava, la ·sua l! medico rìleua due volte questé poche 
•ffetto dHll'espansionédiun doloi'tl appassio· vi ritornan dopo le corse, bene spesso fa· prtma domanda fu se si veuiva a'cercarlo parole, e raccolse· la moneta d'oro···éorru· 
nato e dì una fedeltà a tutta prova• La :ticose;.Jatte per visitare i suoi ammalati! per la signorina di Nory. gando il •opracciglio. 
~uora · vannt> • ad anertirlo che !1.1 po,era . Eglhamava lo. scricchiolio sol'do. del pavi· - La signorina dì Nory! ripetè la 'Te· Oerto ,er1~ ·,giusto che gli si pagasse H 
gipvinetta, rotla dalla. emozione, e,'er& asso· , mento •li ·quercia prodotto dal·suo ,passo pe· resa piena di meraviglia. lo non l' ho mai . prezzo dell opera· sua ; egli cons~crava ge· 
pita. Alh1l'a egli paci in , un sospiro e, mo· sante; a•uava gli echi' della sua voce sonora sentito questo nome, quando non si tra t· · nerosamente il suo tampo e ·le suo···fatiche 
vendo per allontanarsi, gettò .•ntorno a sè · negli ampi corridoi· aHorchè• ohiamava •la tass!l della parigina di saint·N~rvas. Son,ve· ai poveri 11enza nessun compe'aso, a• acce t· 
uno sguardo, di cui non avrebbe potuto • vecchia fantesca, o ripet6va·.un'aria udita nuti a chiamarVI per Pietro, il vecchio, fabbro. tava dai ricchi i 1uoi 41norarii con una" 
apìegar9 a· sè stesso.Ja premura p··<,fonda e . da fanciullo ... ·N.esmn •l'iparo:.gli !parea!più La signorina tli Nory noti lo fece cliìa- modesta dignità. Ma, se .la signorina di 
1trano. Egli· aveva vednto case ben più ric· ' gradito e più sacro di quel tetto antico sotto mare. Egli .s'informò dell'ora in cui sareb·' ·Nory · appartene.va a qut~lla cla'sse di per­
cile, ben più fornite d'ogni comodo. delia cui erano vissuti. i ~uoi antGnati:. ne~sun be stata condotta al cim1teno la. D!Orta; e, •sane le cui , retribnzioni non potrebbero 
Tita; ma si sarebb•" detto che quel salotto 'qnadro .~o~aedeva par. lui il valore di ·quelle volle assistere .alla mesta. ceri,rtionìà .. La· po·. venir rifiutate senza umiliarle, le :venti: lire 
mod sto di cam 1.agna, colla sua sampl•ce tappezzerie dal colori "lmohtati ·sulle. qiiali' vera orfana, àppogghta . al 'braèçio della mal\date da lei erano. un prezzo esorbitante 
eleganza, gl. 'rivelass~ un aspetto nuovo i suoi• occhi di harnbino,, ave>~DO' amniirkto· suora. e il vecchio servitore facevano parte; per una iemplice visita aeconao 'le tariffe 
della vita, e prendesse a' suoi occhi qualche una vegetazione fantastiCa e gli •strani pae" del fu<.tebre corteo,· Carlotta avea li l· volto' del dottor Denaus. · 
cosa di colei clie lo ahitava. In preda ad saggi: nes~un .convito gli sareobe sembra t<~ copel'to cou uu fitto velo, e Il dottore, pa<· :- Ella tratta un medico di villaggio 
uua impressione singolare, s' accormatò dal_la , cosi dolce .cr>me .. !l!i.el!a ctma 'servita nel s~nrlu preoeo di le1, uLII sul nnet1te uu sin- come ~n sapì~nte di Pàrigi

1 
disse a sè stetso 

suora e da Francesco, e usci. .Risalendo ·In . ·vecchi r,Iatti a fion ros~1, che aVd<t ved\lto ghiozzo. , . con· una specie di dignità !ehta. 
calesse, gli occhi ano< ai fist~anno· ancora gtà. nel e mani di sua madre, sulla: tavola Un'ora appresso tutto era finito, e la. Prese il suo cappello, il suo bastone,' e 
nella debole luce che trapelava dalle tende 1 ampia e· Jìesante, intorno alla quale trova· spog i a mortale d~ Ila signora d1 Nory ri· com< n ciò a fru~rare nei cassetti di un vec­
delle fiue11tre. l vasi un l raccolta una fami(5lia .numerosa, pos11Va nell'um.ile cim~tero di campagna, '\ chio .armadio. per tronrvi un paio di 

- H. o veduto ben parecchì dolori, diceva · oggi estinta o dispera~; ·Ma m quella. sera cosl lontano dal luoghi dove avea passata guanti, che il. tempo e l'umidita avean 
egli•a.sè etes.o; ma come questo il stra- , egli< gustò in maniera. affatto.:nuova.le,dol· la •ua :vita. Ella (era, st~ta .bel\a, .. ricca, n:·j pur tropp(l chia.zzati in modo deplor.evole, 

' :.~iante f, .Povera >Orea;tura,! . . cezze dì un focolare domeatic9· e .Il ben es· dulata .da quel -~on.dp .della .moda che. l'I• e con Pl!.sso dec1so mosse verso la cuama di 
l/aria acuta e le folate di nnto che lo sere di una casa. ·copre cosi preito' di'obbllò gli oggetti dèlla . Saint·.Nervas. (Continua.) 
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fatte dai landlords. La magistratura è 1 AVVENIMENTI PIÙ NOTEVOLI 
·composta di landlot·ds o di loro creature, 
in tutti i gradi della. sua gerarchia; I 
Grads J urys, che costituiscono in ogni 
contea . la Corte d' istruzione, l& quale 
sola.. ha il diritto, in ogni re11to, di tro• 
vare uu ttue bill, o ragione di procedere 
davanti la Corte :d'assise, - sono quasi 
escl.usivamente composti di landtords pro­
testanti. Gli ufficiali di tutte le Corti di 
giustizia vengono nominati dalla Corona; 
o ad essi appartiene la scelta dei piccoli 
giumti. Ora, da quando l' Inglese domina 
in Irlanda, questa scelta non' si è fatta che 
allo scopo di ottenere contro -lo STenturato 
Celta imputato una aentenza &ieura di col­
pabilità. 

Ciò ehe testè accadde a Sligo dimostra 
chiaramente, solennemente, questo sistema 
secolare di iniquità. 

Di }liù, due statistici inglesi di grandis­
simà autorità hanno stabilito questo fatto, 
reso. pubblico dallo ~tesso Tim"s e dai 
principali giornali della Gran Brettagna, 
che vi hanno presentemente in Irlanda più 
di 500 mila aftittaiuoli ai quali in forza 
della diminuzione gen~rale de.! valore di 
tutti i prodotti agricoli, e in seguito ezian­
dio a due trisli raccolti successivi, è asilO· 
lutamente impossibile pagare il fitto delle 
loro terre. 

DEL :i886. 

GIUGNO. 
3. Riapertura della nuava J\.bsid& Late· 

ranense. 
7. Il prineipe Napoleone protesta contro 

la proposta di espulsione dei principi. 
A Tendo la Grecia aderito a disar­

mare, cassa la diruostra~iouo munte. 
In Vaticano Concistoro Segreto. 

S. La Camera dei Comuni in Inghilterra 
respinge in seconda lettura Il Bill 
sull' Horne Rule. , 

Monsignur Dinder prende possesso 
della Diocesi di Posen. 

10. Concistoro pubblico in Vaticano. , 
Inaugurazione della XVI Legisla· 

zione italiana con discorso del Trono. 
Il principe Luitpoldo di Buiera 

assume la Reggenza del Regno. 
Si annunzia lo scioglimento del 

Parlamento inglese. 
11. La Camera francese approTa. la legge 

di espulsione dei principi. 
14. Morte del re Luigi di Bniera. 

Il principe Alessandro inaugura con 
uu messaggio l'Assemblea bulgaro· 
rumeliota. 

22. Il Senato Franèese approva l'espul· 
sione dei principi. 

Ora questi 500 mila affiUaiuoli si Tuo! 2!. 
forzarli colla. punt11 della 11pada a pagare 

Partenza del conte di Parigi che 
s' i m barca a Treport. · 

lino all' ultimu soldo dei loro affitti, per 
non. essere cacciati colle loro famiglie dalle 
porere capanne che essi medesimi hanno 
costrutte. 

Anche il principe Napoleone la.~.cia 
la Francia. . .. 

25. Il Parlamento inglese è chiuso con 
un Messaggio della Regiua. 

Di pii), attribuendo a ciascuna di dette 29. 
famiglie irlandesi quattro individui in me­

La Regina di Spagna presenta il 
piccolo Re al Santuario di Atocha. 

dia,, roi a ve ti già. prù di due milioni di 30. 
persone minacciate di espropriaziope ! E 

La Russia minaccia il principe ·di 
Bulgaria di gravi consegnenze ~e 
non eseguisce la Convenzione. Toi sapete quel che eiiuifica in Irlanda 

l' evizione di un affittaiuolo. Vuoi dire 
abbattere sotto i suoi occhi l'umile tetto 
che ricovera i suoi figli; Tuoi dire seque­
strare e asportare tutto il miserabile mo­
biglio della sua famiglia, i raccolti il be­
stiame; vuoi dire lasciare &gli infehci 
spossessati la scelt111 o di accettare per 
qualche tempo l' ospitalità dei loro ·meno 
infelici vicini, o di rifugiarsi nell' Asilo 
dei poTeri, onero di morire di fame e di 
freddo l 

Si calcola che la. popolazione agricola, 
cosi 1ottoposta agli inflessibili rigori della i 
legge. di evizione, salirà a circa tre 11i- : 
lioni di anime l Cosi in pieno secolo deci· 
monono, le reliquie di una nazione cattolica, 
i resti di questa eroica. stirpe celtica, che 
ianto solferse per la sua fede batte~imale, 
che sempre sperò contro la sperauzu stessa 
nella liberazione dalla patria., vengono m i­
nacciati di sterminio senza pietà. 

Ict intesi dire in Inghilterra cent' anni 
fa ad inghlsi di a.lto lignaggio, molto istruiti, 
chè si n:ntaJano del loro liberalisrno, ehe 
non ci sarebbe pace 0 prosperità in Ir­
landa su non quando l'ultimo Celta e. l' ul­
timo cattolico ne saranno espulti. 

Voi, ~aro amico, .che ·racconta,te così 
magniftéà.mente alla. nostra generazione e 
a vantaggio delle generazioni ftitnre1 la 
storia della famiglia nmanà dalla sua ori­
gine fino ai nostri giorni, - dite Yoi se 

" avete trouto mai negli annali dei seeolì 
scorsi un crimine di lesa umanità ehe 
uguagli in gigantesca.. ferocia.quello, che si 
s\a consml)a,ndo sotto gli occhi nostri nell11 
sventurata ,patria .del Tostro San Colom· 
bano e d~l vostro San Frediano'l 

31. Il S. Padre manda la Rosa d'o,.o alla 
Regina-Reggente di Spagna. . . 

Il S. Pa<lre manda lire IO mila .al 
colerosi. di VeM?.ia. 

Si firma in Vaticano il Concordato 
col Portogallo per. l' esercil!io ,:'del 
Pat.ronato nèlle Indie. ·•·· · 

J,UGLI(}. 

3. Lettera del S. Padre a Cesare C~ntù 
per la nuora edizione della sua St~ria 
VniversalP. . , 

7. T ncendio dell'Unitersità di Bruxelles. 
11. Ukase che dichiara chiuso il portQ di 

Bathum. 
13. Espulsione dalla Francia. del duca di 

Aurnale in seguito a lettera da lui 
inviata al pre~idonte Grevy sulla sua 
radiav.ione dai quadri dell'eseocito. 

20. Nuoro Gabinetto inglese Salisburf •. 
23. Disordini a Cremona, dove un agente 

di P. S. uccide il dottor Fiaschi. 
AGOSTO. 

l. Morte dell'abate Lizst. 
8. A Napoli s' iÌmugura il monumento .a 

Vincenzo Bellini. 
15. Grande dimostrazione operaia a Bru· 

xelles. 
Conrenzione fra la .Santa Sede e il 

Montenegro. . .. 
19. Il Papa largisce lire 8 mila ai poveri 

di Roma. 
Apertnra del Parlamento inglese 

con discorso della Corona. 1
' 

21: Colpo di Sta\o a Softa e deposizione 
del Priucipe Alessandro. 

2-1:. Controrivoluzione a Sciumla che rova-
. scia il governo provvisorio di Bui· 

garia. Probabil:weote s'imprigioneranno tutti i · 
membri del partito parlamentare irlandese 29. 
prima dell'apertura· della Camera il 18 
g~tnnaio prossimo. Si sepprimerà colla forza 

Ritorno del principe Alessandro a 
Routschiuk. 

Temi bili· terra moti. in Grecia., 
la Lega.Nazionale. Ma s'imprigioneranno 
\utti i VescoTi e i Preti irlandesi 1 

Sta~ene pur certo : Vescovi e Preti .si 
opporranno come un S•ll uomo allo s.ter­
minio del loro popolo. Conrerrà soppri­
merli prima di arrirare all' ultimo termine 
di questi!. ·t unga oppressione, · 

30. Apertura dell'Assemblea. g&nerl\la dei 
Cattolici tedeschi a Bréslayia. 

Lettera d~l S. Padre sulla Gerar­
chia Cattolica nelle InditJ Orientali. 

Continua, 

E. 

per' l'\'Olinisteri detta. llllerra e della 
marina. · 

-- Alla riapertura delli1 ·oamera il Go­
vérno presentera· il progetto delle nuove 
tariffe per lè cot*ruzioni f8rroviarie con· 
nellìe col nuovo timolo 4 112 per' cento. 

- La di1CUdione della legge comunale 
Terr~· ritardata, dandosi .la precedenza. alla 
legge· sui ministeri, come fu propott& da 
Depretis. 

- La Romania ha ehie8to· al noatro 
goYerno che i suoi tudditi al Cairo •leno 
po.ti sotto la protezione del noatro contole. 

Il Governo italiano ha accettato, e 
ha dato ordini analoihl al nostro agente 
diploma.tico al Oairo. · 

· - La Direzione generale della Statistica 
pubblicò il tnol'imento completo della 
popolazione nel .1885. Risulta che il totale 
·della popolazione dal Regno al 31 dicembre 
1885 era di 29,699,785~ ·n numero dei nati 
supera di 398,753 quello dei morti. 

- L'onor. Depreti1, oltre presentare un 
progeUo di legge affinchè d'ora innanzi si 
dichiarino nulli · da.i 1eggi elettorali i l'oti 
dati ad un' ineleggibile, 'proelama.ndo eletto 
chi viene dopll, impartirà degli ordini 
speciali di polizia. 

. Genova. - Domenica aeri, alle' ore 
8 pomeridiane, con quel freddo intenso che 
ai avea, l'afficiale tlel Regi•tro ',di Sarona 
recossi al mona.tero delle suore della SS. 
AnnuRzia.ta ad ordinre lo sfratto delle 
monache entrate in convento. dopn 1~ 
cosidetta lene di soppressione. 

Le. povere 1uore fecero O!servare ehe 
~~onebbero ottemperato al decreto, ma non 
le costringessaro ad uscire in quell'ora. 
Le preghiere rurono inutili, il ·riceTitore 
comandò .aasolutament• che sloggiassero, 
altrimenti le avrebbe faUe uscire con la 
forza. · . 

Allora cinque di quelle po?ere, gìonni, 
in omaggio alla libert4, .ali& t<~ll.,ar~lla, 
alla civaltcl inteaa cdai libercdi, abbando· 
narono lt loro compagne e il monaatero, 
rifugiandosi in una ~Jasa Yicina. Altro due 
doyevano pure uscire; ma essendo amm11· 
late. fu loro conceyo che. rimanessero fino 
alla loro guarigione. . 

Il mona1tero d~ll' Annunziata ·rimane 
ancora occupato da·· iette suore che i vi 
trornvaosi prima del 1urricordato deorèto. 

M il•• no ,.- U signor Ercole BesteUi, 
abitante in ·corao M·agenta, N. 65, ieri sera 
ne) recarsi a casa, troTò ates~ al suolo un 
uomo che mandara forti lamenti. Aiutato 
tla altre persone, lo condusse con vettur11 
aiÌ'ospedale; oye 1i verificò ch~t quel poYe­
rett'ò avèva nuinerose contusioni 8 fratture 
di un braccio. Interrogato, rliise chi~marìi 
Carlo Rasi; ·di anni 40, abitante in via 
Sau Gerolamo; N. 6, di fare l'incisore, ma 
allorcU gli si 'domandò in qual moJo si 
trova~se in quello stato, si chiuse in un 
aasoluto mutiamo. · 

Del fatto Yenne edotta. l'Autorità giu­
dizia.ria. 
Bo vigo - Sere 10no, ignoti ladri 

tentarono .di ,penetrare pell'ufficio .Provin· 
ciale delle Po1te, e precisamente nella 
stanza. della ca.a1a .. 

Però noo riuscirono nell'intento, forse 
per ,àver ·trovato un: dif.licile ostacolo in 
una ttufa .Chll lt!IVa SO!idàmente attaccata 
al muro _già rotto dai .ladri. l 

L'autorità cerca i colpevoli, finora senza 
frutto.· -------

EST:EJR.O 

Inghilterra - Dicesi nei circoli 
conservatori che Smith sarebbe il Leader 
della. Oamera dei Comuni e primo Lord 
della tesoreria.. Salisbury. restanrlo primo 
ministro, prenderebbe il portafoglio. degli 
e~teri ed Iddesleigh 1i ritirerebbe d~l ga-
binetto. • 

Chamberlain consenti di prender parte 
alla conferenza officiosa con Gladstone, 
Morley e Harcourt circa la questione irlan­
dese. Goschen accettò il posto di cancelliere 
dello acacchiere colla approYazione .di Har­
tington. Il Lord Mayor offri una colazione 
alla dèputazione Bulgara. La riunione ebbe 
un carattere •trettamente intimo. Sompre 

l11tto vostro 
BERN IRDO 0' REILLY. 

Governo e Parlamento L'ebreo. Goschen, ìl whi.rl dissidente, anzi 
il fomenta,or~ della discordia .nel . partito 

E' alato pubblicato il testo della legge , liberale inglese, è· il più fiero avversario 
per la •pesa straordinaria di 115 milioni 1 dell' Irlanda. . 

IIU c lÌi tcates!t Lt,i ... lh!A lt 

Germani&., ...... ; l!. Oeli,ro accetterà 
il progetto militare del governo ma solo 
p•r tre anni in luggo di s.ette. 

Il governo sèoza 'aìpéttaì:e l& yotazion& 
del Parlamento sta prendendo tutte le 
misure par aumentnre l' esercito. · 

Tutte le guarnigioni dei con6oi spooial· 
mente Craneéìsi .aranno aumentate. 

S pa.gna. --: Oanova• del Oa•llllo é 
ammalato piottosto gravemente. 

Cose di Casa e Varietà 
Epifania 

Qut\1 mifltero commemori questa solenni ti\ 
che per la dignità 1ua fu obiam11ta la pie· 
cola Pasqua, non fa cer'to d'uopo ricordnrlo 
ai nostri lettori. E•si, per grazia di Dio 
buoni cattolici, sanno come è des1B la festa 

. della nostra fede, là memoria del nostro 
parsaggio felicissimo dalle tenebre del geti­
tilesimo alla luce diTin& della Religione di 
Cristo. Il miatero io quest11 •olennità, ricor­

. d"to d& '19 1ecoli 1i Ta s'olgendo, e ~onli· 
'nuerà a a'folgersi tino 111 gran gi()rttiJ, ohi 
continu~meole si mCittift~ta il Signore, ·sulla. 
1ua Chieu, a co~tinu\'mente si manifesterà; 
ed, Epifattia aignifica appunto Manife•la­
siotte, del Signore. 

. E .. da. dici,noYe aecoli ii manifàsta il Si· 
gnore nella sua Chiesa; da drciaoore s~coli 
vengono ad tiBII i Re, accorrono ad etsa le 
genti, e le arrecano il loro tributfl, D<~. q11el 
sacro 11iorno in cui i sapi~ntissimf Re del­
l' Oriente arlorarono in Betlem il Dlot ba m· 
bino, tino 11 queati ultimi tempi quando 
il'l•· l'"rontiuimJ nazioni deposero ri•erenii 
le spnd~ ~u\ sguainl\te n III!. lotta, aolo ad un 
cenno del Vecc/iio ve~tito di bianco che è 
Vicnrio del Dio di Betlemme; in ogni tempo 
qnes\" ll,i~lia del Ciélo ricefett~ gli oma~gi 
d~i Menarchi e delle Nazioni.· 

Ben yj' furono degli •tolti che ptr non 
assogget\~re al auo giogo aoa'fe il 'euperbo 
!or collo, Yollero inTece·cozzare·contro di Lei. 

·MI!. che~ Esai doTettero sempre, toato o 
· tardi, rip~tere c·>l poeta. 

~Stolto èhe volli"eoll' immòbìl fato 
' Cozur della gran Roma. onde ne porto . 

Rotte le tempia e il capo insanguinato! •, 
, E ciò .che. fu, quello anche tarà, chè, oltre 

la storia, di. lll lecoli, . lta a fayor della 
Chiesa la infallibile promess~ del·suo, dh•in 
Fond~~ore. E nell'anno testè ·ino'lminciato 
si rìnnoTerà'an'cora una Tolta, e forse con 
p!ù' spl!mdore che mai; questo consolantis· 
simo fatto. SI, ·à Leone, al Vicario dèl Dio 
di Betlemme accorreranno di nuovo in que· 
st'anno i popoli, a Lui renderanno omft·ggio 
i grandi del mondo, Su ogni p~rte della. terra 
già 1i scorge uno straordinario ·moTimento 
e tutti si preparano ad ufl'rirgli l'oro e 
l' i11cen!o, tutt,L già lod~oo il Signore che 
L' ha Toluto si grand~ e gli tien preparato 
grandezze anche maggiori. 

Sarà q ile1ta 110a novella •mentita a coloro 
che gridllfSDO moribondi il Papato ed il 
Cattolicismo con lui; sarà una nuon. IO• 

!enne Epifllni!, giacchè nei Santi euoi · è 
~rrande il Signore. 

Julius. 

Lungo la. via. Gorghi . 
I monticelii di ghiaia attendono una mano 

pieto11a che li distend• sulla str!ld& che è 
ritornata impraticabile causa il gelo che 
péosò di l~soiarci, e la pioggia che oggi ci 
onora di sua pre1en1i'. 

Chi sa mai perchè quei depoaiti di ghiaia 
noo ai toccr.no ? 

Le fontane della. città. 
Durante la 8tagione Invernale si ag. 

ghiacciata interno ad e1s1 l'acqua che 
n 1pandendo1i; ·q ueato i oconveniente po­
trebbe essere cau1a. di di1grazie per le 
cadute, e i 1civolooi• delle donne che 'fiiQno 
ad· attiog~re l'Mqua. Si donebbe quindi 
gettare della 1àbbill.' (Id altro· specialmente 
nella fontana in Via Paolo Canciani, d irim· 
petto 111 negozio Volpe, ed io quella in Piazza 
dei Grani chè nelle atesae Tie vi è molto 
pas1aggio 'di ca1'!11!i che ·pur potrebbero 
cadere. 

Si rivolge il reèlamo a chi,spetta. 

Si ricercano 
a Venezia operai doratori. Ohi desiderasse 
occuparsi può rivolgersi alla società operai11 
di colà. 

Disgra.zi& 
La Patria del Friuli e ari ve oh o ad Erto 

e Casso certo Corona A!llbrogio ·mentre s11l 
monte C~stanei . ~r.aaoinan un tronco. d'al~ 
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bero p8r una aèoau. riceruta fu balzato nel 
aoUopoato burrone e Yi rimase cedMere. 

ihtare conaenata la potente effiol\cia dei 
rilnedii che la compongono. · · 

Dott. ]'RA.NCESCO GATTI Da. Trioe1lmo 
bencbè un po'· tadi, ci giunge notizia di 
an inc.endio syJiuppatoHi nella cala del sig. 
Laufrit St~fano in Adorgnano. Murcè il 
pronto soccono di peraone d'ogni cl11ase il 
fuoco fu pteato hmitato ed elitinto, nè U 
d&nno superò le 2500 lire. La cauaa è iguo· 
ta, ma crèdeai fortuita. 

di questo giorpale . fa gran feata. il giorn_o 
di domeniéa 2 corr. Con solenne ptoce11ione 
quei 1 n l nt~esani eslernanno ad un tem· · 

! po o la , • .~.p l art loro de•ozione lllla Ma- , 
donna e la conteijttzza per il ben riuscit.o : 
restauro del oampanile ed il nuoyo concerto , . 
dl campane. 

Medico Primario dell' Ospllale Maggiore 

A don Giovanni Pojani 
nel giorno anniversario di sua morte. 

Il ghia.ooio 
alcuni lo bramano, quelli p. e. che ci pren­
dono gusto a patina re. Si confortino questi, 
che domani verrà ad usi aperta la vaaoa 
e potranno sbizzarrirei. 

Sarà aperta quanto prima 

Ma non essi soli faceano quel di pubblica 
testimonianza tli. fede e di•ozione, che anai 
oran esai di•enuti la minoranza per il con­
corso affatto atraordinario di persone d'ogni . 
classe dai p~eèi Tioìni. Ob l'avenero Teduto · 
quel popolo certi mitiogai ! Quanto ei sa- . 
rebbero 'i'ergogn~~oti del loro fiasco l , 

Btal'i pertanto gli abitnnti di Sa•orfnsno• : 
che con aaorificii corporali, e pecnniarii 
compirono luori li dispendioai. BrttYi ftnCo· 
ra una Tolta di più so col medesimo z•lo, e 
colla medeaima concordia, dando bflnel tem­
po al tempo, ai metteranno ad ampliare la 

'1. iina nuora farmnda in Pordenone, in 
seguito ad autorizzazione del R. Prefetto, 
e cosi quella simpatica ci W\ ne avrà quattro, 
e non è trop;lo atle1o il continuo niluppo 
di eesa. 

' cbieaa troppo angu1ta per l'ogoor crescente 
lnr numero, e ato011.nte per mancllnza di 
architettura ai suoi tre bellissimi altari. 

2. Un nuoro Ollierfatorio meteorologico a 
Porto Lili'nano, alla foce del Tagliamento, 
e l'errà incaricato del servizio di &iBO il 
brigadiere di clogaoa il'i residente. 

•empio da. lmitaul 
La Sbcielà <Ielle ferrorle sicule conoeue i 

•iagf!l gratuiti ai direttori dei giorn111i del· 
l' itol&, e il ribaeeo del 50 010 ai redattori 
e famiglia. 

A quel ourlo1o 
che ci chiedBla perchì i luori del Tt•amt~ay 
udine1e ai~no stati soAptsi quando ~rano 
appena giunti ali& Chiesi\ del C11rmine pos· 
aiamo oggi l'ispondere che la rO.!(ione ad­
dottfl dall' Impreu si è che manoanno le 
rotai~. Veram~nte da qu&ndo fu atabilito 
di coatruire queata tramfia e furono poste 

.in •endita le 11zioni, ai al'rebbe potuto prot• 
redere le robìe. Ma pani. ·ora aembr11. che 
ai l'oglia far presto pe.rcbè è aperto il con. 
oorao al po~to di Dirritore a tutto il .15 
corrente collo stipendio di Lire li a!gioroo, 
e sono giunte da Gr~z 4, carrozze ptr ble 
aenizio. A quanto dicesi 1ono else eleganti 
e ltl(gere tanto da poter ess~re tirate da 
un solo cavallo. Da queati dali ae però 
•i· 1 ripialhmo presto i la .. ori, conoepìamo 
•peranl& che si pnua rader attiT!Ito il pri­
mo \ronco (dalla Stazione a Piazu.Vittorio 
E m.): 'Per la fino •del mese. · 

Làmpl e tuoni . 
ai IUCceìono ammi~,;bilmente mentre gio•e 
plu•.iÒ ci dispensa le aue grazie. 

Una breri11ima scoa.sa di terremoto ai 
fece sentire alle 4.40 pom. 

Biglietti dispensa visite 
pel capo d'anno 1887 a fatore della Con­
gregazione di Caritù. 

111 elenrg degli acquirenti. 
Tamì ing. SiiYio N. l - Fiscal France1co 

n. l - Biasutti an. ca•. Pietro n. 2 -
Dedini Natale n. l - Ottini dott. Antonio 
n. li - Giacomelli Carlo n. 4' ..:. Maotica 
co: Nicolò n. l - · Cor•etta ing. cn. Gio­
vanni n. l - Colloredo co. Gio. Batta n. l 
- Mangilli marche1e Fabio n. li - Blum 
Giulio n. 2 - Ronchi an. co. GioTanni 
n. 1 - Dorigo cal'. Isidoro. n. 2 - Collom· 
batti co. Pietro n. l - Fornera caY. dott. 
Cesare n. l - Sabhadini Valentino n. l. 

Ft~~ni di lotto 
Carissimo OiÙadino! 

Ntlb. uotte del 3 aopra il 4 del corrente 
gennaio, ignoti ladri, penetrati nel n~gozio 
del signor Luiai liala-Contl\ra di Forni di 
Sotto, aaporturono, senz'es11re scoperti, la 
aomma di circa duecento lire in moneta 
spiciuola, bancanole, argeuto e qualco•a 
auche ù'oro; fu per toccare, però, alcunohè 
delle merci. 

In paes~, tra grandi e piccoli, vi 1ono 
otto spacci di Tino ed acquarite, i quali a 
como:lilà degli avventori, san trasfarmar1i 
anche in feste d8 ballo, tramutr.ndo la 
notte in giorno. Vi 10no inoltre; tre sale da 
ballo cb~, quantunque in una popolazione 
dì tole duemllla anime, trovano modo di 
yederai onorate anche quando ai combinano 
ad essere esercitate tutte tre insieme. Fa 
foraa meraviglia, che O<JO tanti sollotiobi al 
piacere, in un paeee privo di risone, s'in· 
duca alcuno al d~lito pur d1 approffittarsi ' 
dell'ocoa&ione di goclere 1 

Ci penai chi deve e. ei diminuiscano al­
meno le licen,ze. 

Zsao 
A Sa.vorgna.n del Torre 

Bri'ITÌ i savor.-:nanesi l Benedica e molti­
plichi il cielo le loro fatiche, e i loro I(UII· 

dagni, animi, e rafforzi la loro buona Yo· 
lonU. B. 

Un ciclone in vi1ta 
Il N~w York Herald, in data. 3 corr, annuo­

zia una depressione bar. ayente il ano comtro 
nella r ·,,inia, cbe si traarormerà probabil· 
me n t~ i n •·.i clone, t eeguendo la dir•zione 
del Gulfstream 11ttransrerà l'Atlantico, sulln 
1trada intermedia delle navi. Que1tn ciclone 
&!l.r!Ì seguito da un •econdo che produrrà 
fortistime •urrasche all' ov•at. 

Un uomo di 118 anni 
Il Fremdmblatt del fl!:l dicembre riferisce 

che è morto recentemente a Pleskucza, nell& 
provincia di Are.d, in Un~heria, un agiato 
contadino nella rispettabile etti di cento e 
diciotto anni. 

Visse io felice matrimonio noyant'11nni, e 
sua moglie lo precedette nella tomba un 
ao~o fa. Assai sobrio nel mangiare e bere, 
preferita Cibi •!r·•ddi e ii Jnccupan dell'al• 
!e'famento dei auini. Era il più gran fume.· 
toro del IUO · 'fillnggio, e 1ua moglie p iii che 
crntenne, era coatretta a comperargli dieci 
pacchetti di tabacco alla volta. Sino a due 
anni' ftono egli èammint.'a ancora diritto, 
1enaa bàstone, come un giorane d~~o lenti 
anni. 

Il gas nei tre~i ferroviari 
A éominoiare d~ oggi sarà illuminato a 

ga1, in via d'esperimento, un carronone 
di prima cla1se· aei treni diretti per la BO• 

oietà adriatica, aulla linea Milano· Roma, e. 
•. per la Società. medite~ranea IUI111o linea r.fi-
lano-Torino. ' 

s~ l'esperimento darA buoni riaultliti, 
queato ai•t•ma d' illumin'llzione rer~à estèliò 
nlle altre cla11i e negli altri treni. 

Per le 1ouole del. Patronato 
D. LniJi Me.s parr. di Utìmia L. 2 ~·· 

D. V 4lentino Picco L. 2. 

APPUN'ri STORICI 

Diciotto se,coli fa 
11nno 87 dopo Crlato~ 

Circa, queat' anno San Filippo Apostolo 
mori crocifì1so ti lapidato in Gerapoli cittll. 
d•lla Frigia il di primo di tila~11io. 

Era nato a Betsaida e fu fra i pri,mi 
chiamati all' npostobto dnl divin MMslro, 
il quale, come 'conata dal' S. ·Vangeld, ui 
degnò usare famigliarmente con lui. 

Predicò cou gran frutto uella Scizia e 
auggellò col sangue il. euo glorio1o A(lOitO• 
la.to nel modo già :accennato: ( Bolland. 
l Maj ). 

Dla.l'lo •a.ero· 

Giovedi 6 gennaio - EP!FAN·IA. DEL 
SIGNORE. - Ottuario in ringraziamento 
al Signore p•r il dono della fede. 

Venerdi 7 - S. Giwlic111o m. - Si apre 
il tempo delle nozze. - Il primo · nn•rdi 
di ogni mese è dedicato al 88. Cuore di 
Gesti. 

Milano, 25 settembre 1885. 
Sigg. ScoTT E BowNE, 

qome pra ·già stato llnl.\nDciato nel n. ~4 

L' Emulsione Scott d' oli• di f~ga(, di 
merlw;zo con gli ipofn1fiti di qaloe. e soda 
è, a m1a esperienza, una prPpl\razione fe­
lice, pere h è la V< <ii tornare gradita anche 
11 coloro eh• per l'Olio di fegato di Mer· 
luzzo mi avemno mo~trata già una repu• 
gnanza in•incibiltl, perchè In trovai ssmpre 

1 faoilmenta dignribile, uel mentrt potei con-

Potova io ·lasciar pasoare<questo giorno oenza 
eonseerare alcune righe alla memoria di lui ~ 
di un uomo, cho •pese tutti l suoi anni di oacer· 
dozio alla gloria di Dio od alla saluto delle 
unime1 di. un uomo la cui vita fu abnegazione 
e sa'crifìciO V'di un uomo che, al sol~ mirarlo, 
rivelava la virtù a cui era informato il euo 
animo 1 Appunto porchò esempio ai fedeli di 
ogni degno operare in faccia a Dio ed agli 
uomini, como voleva S. Paolo il suo Timoteo, 
si conciliava la venerazione di tutti. e coloro 
otossi gli tributavano osoequio, .che meno ama· 
vano lo 1pettaeolo di bont& •ì sublime. Quale 
meraviglia di tanta santità mentre. sempre ri· 
tirato, nella lettura e meditazione de111i esempi 
do' aanti si ispirava alla scuola: ùel cielo. men· 
tre oempre voleva presoo di sè una chiavo della 
aua chiesa, onde poter recarsi a qualunque ora 
innanzi all' altare di Geoù in Sacramento, per 

, recitare il divino otlleio, por pregare. per effon· 
den il •uo cuore1 Di qu& derivava la sua pro· 

1fusa carità yer11o ogni ordine ~i persone, nei 
vÌìri luoghi ove fu posto dai Superiori, la parola 
atrettuoaa che gli ogorgava spontanea dal cuore; 
di quà sempre inteao a porgere a chi il consi· 
'·glio, a ehi il conforto, a chi il soccorso. Fu 
perAona, cho ricorresse da. lui per favore, la 
quale so ne partisse senza ottenere quanto bra· 
mava l Piuttosto, incapace di sospettare mali· 
anità. negli uomini, . sovente re•tava ingannato 
a. proprio danno. Per tema di trattare meno 
conveniente le persona che . ·Vengono ìn casa 
aua, por le limosine che elargisce, porohe tanti 
lo ingannano, egli è del coutinuo 1n dietretta. 
Discepolo vorace del Cristo, rinunzia volentieri 
ad ogni proprio commodo per il vanta&'gio spi· 
rituale del suo popolo, per agevolarne l'esercizio 
dello pratiche religiose. Sì, egli è il di1cepolo 
vorace del Cristo, o di qua l'ardente zelo perchè 
a, b\lon' ora pieghino a oene i fanciulli: quante 
volto (u veduto soapendere a mezzo il modesto 
suo pranzo per uscire a. sorvegliarli quando 
apdavano alla scuola del villaggio; di qua il 
Tivere continuamente .. in ,u~'-~tmosfara che non 
è la nòstra, .ìitfardata· alla' ·polvere delle 'umano 
impel'fezioni, ma atmosfera tutta limpida e pura, 
qp~l~ gli preparavano i grandiosi esemplari, che 
sempré teneva innanzi agli ociclji, quale gli ser· 
balf•no le fervide preghiere;· ih che spendeva 
tan.ta parto di tempo. la grazia che con ogni 
cura custodiva, e che coi roeritì accresceva. 
Ecco percM ·non vedeva i difetti degli uomini, 
percbe tutti compativa e scusava, perchè non 
saj>eva convincoroi delle loro pel'lìdie comm••• 
ez111.ndio verso lui, perchè rton si lagnò ma1 
delle ingratitudini e mali trattamenti, I'ÌoeV\lti 
talom nonchè altro da coloro~ ohs meno il do­
vevano. S~rei io riesciìo a s.apèr tutto ciò se la 
mdattia, che in pochi .dì lo trasse alla tomba, 
non gli avesso impedito di distruggore tanto 
note, ch' c8U ~~en'devà. ,rl~?i" Yari incidenti, 
che gli accorrevano nella vita·? Ah l io, •orpreoo 
insieme e confuso dinanzi a. virtù così pellegrina, 
oso chiamare _don Giovanni un'attuazione viva 
e :parlante di quella carità oosl spl~ndida· 
mente tratteggiata daW Apostolo S. Paolo nella 
euO: prima lettera a quei di Corinto .. , 

Quale strano riscontro tra la sua o la vita 
de~ota. di certi esseri, che, paghi ad alcune 
pra,tiche della loro pietà foggiata a. capriccio, 
credono por esse di a'voro raggiunto l' apogeo 
della santità, mentre frattanto disonorano qwella 
.religion~. della quale vorrebboro apparire forvidi 
zelatori, con la mancanza 'di ogni riguardo e 
compatime'nto verso i loro fratelli, con la durezza 
del c.uore, con il vedere ed interpretare ogni 
Cos~ 'a rovescio, con· una. sordida. avarizia che 
tutto vuole per sè, nulla lascia al poveretto ; 
fre4di, insensibili a_i. bisogni ed alle .~offerenze, 
che p ili domandano eofil:passione, nell' atto me· 
desimo, che con accento menzognero, sembrano 
mootrare. lo viscere più tenero di pietà. Devoti 
che dannano tutto che non risponde alla stregua 
della matta lor tosta, uomini dal guardo sini· 
1tro, dalla faccia che opira· diffidenza ed istinti· 
v amento allontana, ma che' pure giungono troppo 
spesoo a gabbare il mondo,· 

La pietà di D. Giovanni era le mille miglio 
lontana da ciò, $ la sua parol.a avea l'impronta 
dolfa- verità, . i suoi attiri velavano la achiettezzl', 
talohè in niuno sorgeva il menomo dubbio, che 
quell'anima," nell'esercizio della pietà e del bene, 
non: dimeatrasse tutt'o il candore di che riluceva. 

Ma la· virtù IJB rende paga la coscieaza, se 
ripf:?rta il.oompenso da· Dio, giusto retributore, 
non sempre lo ha dagli uomini; anzi da questi 
molto volto è guardata con occhio bioco. Ed 
ecco che il buon sacerdote dove, è fatto . aegno 
ad ingiusti lag~i. perchè non ceda. a. capricciosa 
preteso di corti. meotatoH di popolo; dove, per· 
chè celebra lo sacra funzioni con quella posa~ 
tozza o solenno gravità che si addice alla Reli· 
giona;. dove, perchè conformandosi allo •pirito 
dolla Chiesa, non entra faccendiere in ciò eh 'è 
estraneo alla mis~ione del prete ; dove, perchè 
i.1 sUo carattere posato non armonizza con la. 

'leggerezza di chi non vuoi .sapere cosa shi de. 
coro eacerdo(ale, Credereste, o lettore? Anche 
la calunnia sl provò lanciare i suoi dardi contro 
un uomo, che da un capo all'altro della dio· 
cesi Udine~e godeva la _meritata venerazione, 
e ... Ma la mano che li 'Jànciò dovette vedoro i 
ouoi colpi caduti a V\loto; la perfidia si rio•·•· 
dette, confessò' aver errato. 

La virtù· di D. GiovS.nni ma.l sì conveniva per 
gli uomini del nostro temp'o, nè egli corto era 
nato!, .P.~f vivere lunga po.zza di mezzo a -loro; 
Dio quindi vqdendo che il proluagargli la car­
riera sulla terra, ·era lasciarlo troppo a disagio, 
dopochè collo sua. opere si avea già preparati 
•uftlcienti meriti per if cielo, si affretta a lrarlo 
a sè, e nel fior doHa vita gli dà la meritata 
merceda. · 

Ed io, che durante il corso dell' intel•o anno, 
di giorno a di notte ebbi sempre innanzi al 
pen~i~re l' ~magìne. santa, poteva ~g_gi non ester .. 
naro 1 sens1 dei mw atretto por !m V per lui che 
di laaaù mi •orride e veglia su me, ••,pendo di 

aver laeelato nel mondo un fratello, cho non ha 
più conforti •ulla terra; per il quale la natura 
ha perduti i suoi incanti, nè più pub parlar11li 
il linguaggio dell'allegria Y un fratello che, dopo 
tanta pordita, dovunque veda scritta con funesti 
sogni la parola: de>ola•ione? 

Oh Giovanni l dal cielo scorgi i miei pasoi, 
consola l'addolorato mio euore, tergì le lagrime 
dell' amara vita di chi non à parson& pietosa, 
che versi sulle aanguinanti su o piaghe il bai· 
oar:rio del refrigerio, Mi so!'l'oggo la sola speranza 
di riabbracciarti in cielo. dovo h Religione di 
Cristo mi dice che per chi ù sotferto, /1. serbato 
il godere. 

Udine. !5 gennaio 1887. 
IL FnATliLLO, 
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Ultime notizie da Roma. 
Nei circoli politici, si commenta aseai il 

silenzio mantenuto dal rtl Umberto, nel ri·' 
cevimento del Corpo diplomatico, che ha 
prodotto tanto maggiore impressione, percbè 
correva la voce che si sarebbe colta quella· . 
occaaione per affermare certi diritti. 

Questo •ilenzio è confrontato col riserbo 
mantenuto a .Berlino dall' impAratore Gu­
glielmo rJel •·iceYimento solenne di tutti i 
generali e capi di corpo. E di qui se n• 
deduce che vi possa essere un accerdo fra 
i due Gabinetti. 

Al Vatbano sono giunte da parte della 
Prn111ia proposte e.ccettabili•eime. 

Il Ministero dei culti prepara una nuova 
legge, che permette il ritorno in Prussia 
degli Ordini religiosi, tra •i quà!i sembra 
che non siano esclusi i Gesuiti. 

Questa legge stabilisce anche l'esenzione 
dell'obbligo di lev& pei chierici. 

Queete notizie indicano che si avvicina 
il tempo di una completa pace fra la chiesa 
e lo Stato; e in questi tampi minacciosi 
questo atto del Governo prussiano, iapirato 
da Bismarck, è calcolato da tutti come 
irnportantiesimo. 

Il Oond~toro è alato rinviato ai p rim 
giorni di febbraio. 

TELEGKAlllllll'A METEOKICO 
dall'ultiolo oentrale di Roma .. 

ri~uto ttl/1 or• 5,- pom. àlll5 Gen. 18!1'/ 
In Europ& continua depressione sulle isole 

Brittnniche che va ~s!Bndeudosi sempre più 
~l snd del pasao di Calais. -- Calais min 
737, ·Mo1oa 771. In Italia nelle 24 ore ha~ 
rooiP.tro notevolmente disce1J fin 9 uiin · 
&ull' alta Italia, mono altrove. · · ' 

Nevo anche copiosa a nord-o•est del cou. 
tineute, pioggia lipeciHimente in Sardegna 
e sul vers~nte Tirreqico; Venti meridionali 
qua e ·l !l. fo1 ti 1il centro e n l sud; forti di 
greco al N. E.: temper,(ura aumentata par­
tiColarmente a nord. SL.<mane cielo n••o•o 
11 nord, coperto altroTe. Venti freschi- meri• " 
dionali al cenrto e .al ~url, deboli ciel 1. 
q11adraut~ al nord. Barometro 760 sul golfo 
dJ Genova; 753 a Cagliari, Palermo, Nu­
poli, 'l'riestt: 756 sulla costa Jonica. Mare 
mozzo ed 11gitato. 

Tempo probabile. 
Venti freschi o forti meridionali al centro 

e a sue! deboli, T ari al nord; cielo copèrto 
e pioggia specialmente sul veuanti T1rrenic" 
qualche uuom neTicat!\ al nord, mt\re agi­
tato. 

Il ali' OlteriiiiQrio J1i6letrico IU Udtt11. 

TgLgGHA:~L\1. 
Lonclra 4 ..:_ Secondo il Mor~ing P•sl 

N(Jrthbrook succederebbe ,. OroBs nel. segre: 
tanatu dell' locli~. Morl<·y rnnp1az~erebbe 
Sm1th nel Ministero della guerra. 

li Titnf.S crede snpc1c cbe un accordo è 
io via di efl'et.tuariiì fra Ohnm ber l ai n ed i 
<l&pi gladstonìani. 

Vimna 5 - I 1uembri del goTe~no bul­
garo esaminano. He sia opp<irtù'nò lanoia1·e 
un mauif(lSto col qtJaiB rimett••re gli ,affari 
del paese nelle mani delle grandi potenze 
dichiarando che sooo pronti di accet~ar~ 
ogni soluzione che sarebbe loro unanitne­
ment• proposta. 

Alle coniliderazioni d~l corrispondente 
del Times f~ seguire un suo dispaccio che 
sambrerebbe indicare che tele progetto fn 
suggerito ai reggenti dal gabin•tto di 
Vieona. 

.. ~.,.1! ....... 11o tr···)[~lfl'Hl :L.")ll!l. • .. ~~:Hl$4._ 
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Uauore Odontalgico 
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Uaioo d~to ia Udiu 
~ l' llMiOO An~ 4el 
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t•ra le salo. SI adoperano 
bruei•ndooe la som111ità, 
Spandono un g~adevoli .. i· 
mo- ed igienico profum<' 
,..tto· a. aorreggor• r aria 
\'iiiata. 

Uù' e!OgllJltO IO&tola COD· 
leno n lo 24 eoni L. l. 

Aggiun'(ondo eellt. M ei 
apediooor:.o dall' uffioio an­
nunzi d'9l c~t"rdi.uo lta 
liarto vi~ Oorgb1 N. 28. 

• 
BALSAllllO 

1H GJÙWSAJ.EMME 

\~o'\~I08 'flto 
IN~L~:IJIIJE 

Per 'marcar~ la bian· 
cheria senz1.1 alcuna pre­
parazione. Non ,scoloru 
•:ol :bucato nè &i sclln· 
cella con qualsia.ai -pro·. 
ceaso chimiéo. · 

La boccetta L. l. 
8l V.Ddé"'-p~o l' Uf&U. "":' 1 

ue.ita\, 6ei.:n011tro glerìla1e. 
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on. l •ltq11!41'o lt JOlfsri a tal 
11tpt u ... tate, m• frr, llllte lltQ 
unta• uu oli e m•ll olhtiA od i 
ueolil& tf,!I:I1HI~; con q~ata 
»nora .a hll'&lllbllomp•tlll!eu 
olllmlea, prha di oO>I&nzo nocive, 
Il è tJu•U a tuato, che, ua 
ftUa uata-1&, aablto le elmtot e 
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!OR PIÙ LE 1fRISTl GONSEGUENZS iltl. TAGLIO 
"~' 

e:.rr· C A L L I ·~ 
Esportazione dd premiato bnlsnmo lasz, oallifu"o i 

IDoolllparabilo por l' Atne1·loa, Egitto, Turchia, 1 ... 
ghìllerra ed Austria-Uifglìeria . 

Qu~oto preminto Callifugo ~i L••• 'Lenpoldo' di Pa· 
4o<ra. nrHlai <h Cam~ moudialo, ootit(J• GALLI, oeobi 
poUint· 00 i~dnriinenti 'cutanoi Mnza diettJI'b6 o aenza 
fasclature. nUo1nwando il motlc~irn(l ('nu un ftatnpliee pen­
nBIHao .. --, HtlCCt!U». onn otichetu-. rn«:o!t L. i ; ~~ou · etl.­
ehotta gi.dlA \ .5{) UHlUita délht tlnu.~ ,kllt(·~rali.ott dell'in .. 
'fttntore b do modo di utsa.re il·f'{l'l/~f~<!JIJ 

Dep'111ito pur Udhw o. Prorincìtl. pr<ll(4a /' VeeJo,"aa-. 
•"n'li del Citt11dino ltal;aho. ' · 

Otll' lUIIlllnl.o di tenl. &0 11 •Ptd ..... tn.su·.o r.•l ltef'N ........... 
lbtf fl lft'Vbl') d~l .Patdll ~t.tJl. 
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1).-.fiNilo ÌJl 11~1·· 
prelllio 1~- atllcio annun1i 
d•l l-'Ut,adlno Italiano, 
,.;. dorahi N .. ~. · 

Presso L. 6 alla hot­
&ialia valida p•r aior11i 
IO 41. 1\U'a. 

oarini ai trovano ll!tt. 
l~ apecialit&, naJionali 
•4 eatore. tutti gli otrd• 
monti ed apparecchi plll' 
receliti per chirurgia. · 
Yini,liquori, protumerl• 


